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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’

Le “FONDERIE COOPERATIVE DI MODENA s.c.” svolgono ,dal 
1950, attività di seconda fusione di metalli ferrosi per la produzione di 
getti in ghisa.

Il ciclo produttivo consiste sommariamente nelle seguenti fasi: 
ingresso materie prime ed ausiliarie, produzione anime e formature 
terre, fusione, distaffatura terre, stoccaggio prodotto finito.



L’AUTORIZZAZIONE AMBIENTALE

Le “FONDERIE COOPERATIVE DI MODENA s.c.” svolgono attività di fusione di 
metalli ferrosi per la produzione di getti in ghisa, rientrante al punto 2.4 (fonderie di 

metalli ferrosi con una capacità di produzione superiore a 20 
tonnellate al giorno) dell’allegato VIII D.Lgs. 152/06. 

L’installazione è pertanto soggetta ad un’autorizzazione denominata 
“Autorizzazione Integrata Ambientale” (AIA) che ne valuta gli 
impatti e ne regola la gestione.

L’AIA vigente (e le successive modifiche) è pubblica e disponibile on 
line sul sito internet “Osservatorio IPPC” della Regione Emilia 
Romagna : 

https://ippc-aia.arpa.emr.it/Intro.aspx

(Consiglio: con google cercare ippc aia modena o osservatorio ippc)







L’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

AIA = GESTIONE  DELL’IMPIANTO  

Contiene le “regole” per prevenire e ridurre,per quanto possibile,  
l’impatto ambientale derivante dall’esercizio dello stesso.

E’ un’autorizzazione che  impianti  industriali  a  rilevante  impatto 
ambientale, anche potenziale, devono  necessariamente  acquisire  per  
consentire  l’inizio  e/o  il prosieguo della propria attività, come imposto 
da specifiche Direttive della UE

La prima AIA : viene rilasciata alle FONDERIE COOPERATIVE DI 
MODENA nel gennaio  2007, quindi in perfetta armonia con le 
scadenze fissate a livello europeo.

In precedenza l’impianto aveva ,comunque ,altre autorizzazioni di tipo 
settoriale che fissavano limiti alle emissioni. 



L’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

 

PRESCRIZIONI PRIMA AIA 2007 PER LA RIDUZIONE DEGLI 
IMPATTI

- coperture di parti delle aree produttive

- realizzazione di vasche di prima pioggia per evitare inquinamento scarichi idrici 
da dilavamento

- riduzione progressiva del limite di polveri dal cubilotto che partendo da 50 
mg/Nmc fissati come limite dalla legge , è stato portato a 20 mg/Nmc

- studi per sostituire il metilformiato come legante nelle anime.

- aspirazioni migliorate in vari reparti

- stoccaggio delle scorie di desolforazione in contenitori chiusi 



L’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

 

PRESCRIZIONI SECONDA AIA 2012 PER LA RIDUZIONE DEGLI 
IMPATTI

Nel 2012 viene rinnovata l’AIA (è quella attualmente valida e che scadrà al 31/01/2022 
perché in base alle norme europee recepite, la longevità è stata raddoppiata)

 - ulteriore riduzione di alcuni limiti (ad es. PV ridotto a 15 mg/Nmc , mentre 
quello previsto dalla legge è ancor oggi 50 mg/Nmc)

- avvio della sostituzione con ammine del metilformiato come legante nelle anime 
fino all’attuale completa dismissione

- aspirazioni fortemente migliorate in vari reparti

- sostituzione attrezzature con altre più moderne, chiuse ed aspirate

- riduzione portata aria aspirata per effetto di migliori localizzazioni delle 
aspirazioni (aspirazioni autorizzate : passaggio da 500.000 Nmc/h anno 2007 a 
300.000 Nmc/h 2017)



L’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

VALUTAZIONI RIASSUNTIVE SULLE EMISSIONI 

l’Azienda sulla base delle Autorizzazioni e prescrizioni ricevute ha realizzato 
significativi miglioramenti dal punto di vista delle emissioni in atmosfera rispetto 
alla situazione 2007 : la quantità degli inquinanti emessi è diminuita fortemente 
anche perché i limiti sono stati progressivamente ridotti (ad esempio oggi per 
le polveri il limite autorizzato è 15 mg/Nmc – nel 2007 era applicato quello 
previsto dalle norme cioè 50 mg/Nmc

QUINDI LE EMISSIONI NON SOLO RISPETTANO I LIMITI DI LEGGE, 
MA RISPETTANO QUELLI PIU’ BASSI PRESCRITTI DALLA NOSTRA 
AIA .

UNICA ECCEZIONE L’ ODORE :  QUESTO TIPO DI PARAMETRO NON 
E’ REGOLAMENTATO DA ALCUNA NORMA NAZIONALE O 
REGIONALE  E QUINDI NON ESISTONO LIMITI DA POTER 
PRESCRIVERE



AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

Odori :

possiamo solamente prescrivere di fare indagini e controlli ma i 
risultati delle stesse indagini NON sono poi utilizzabili da alcuna 
norma specifica e non esistono limiti di legge con cui confrontarli

- 2014 : fatta indagine olfattometrica da ARPA

-2015  : prescritte modifiche impiantistiche per captare alcune 
emissioni diffuse a cui potevano essere associati anche odori

- 2016 e 2017 : prescritte indagini odorigene alla ditta

-2017 : ARPAE nel controllo previsto da AIA farà a sua volta 
indagini odorigene ai camini



L’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

1^ rilascio AIA 2007 (Scad. 2012)  a cui seguono 6 modifiche 

2^ rilascio AIA 2012 (scad. 2022) a cui seguono 6 modifiche 

Ultima annotazione interessante :

la produzione dal 2007 al 2015 si è quasi dimezzata. ( da  19.000 a 11.000 
tonn) ,parametro che a sua volta influenza l’effettiva produzione di 
emissioni



L’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

Le autorizzazioni sono disponibili on line (portale AIA).

I dati dei controlli sono disponibili on line (portale AIA). Ultimo controllo 
novembre 2015 ; emissioni risultate regolamentari.

Il prossimo controllo è previsto nel 2017 (biennale); successivamente gli esiti 
saranno disponibili on line.. 

I dati del report annuale presentato dalla ditta sono disponibili nella versione non 
tutelata da segreto industriale  



L’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE
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